
CRITERI DI AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

 

Sono ammessi alla 

classe successiva: 

 gli studenti che hanno frequentato almeno ¾ dell’orario 

annuale personalizzato, salvo deroghe, come disciplinate da 

apposito Regolamento, e che hanno conseguito una valutazione 

di 6/10 in tutte le discipline compreso il voto di 

comportamento; 

 gli studenti che hanno frequentato almeno ¾ dell’orario 

annuale personalizzato, salvo deroghe, come disciplinate da 

apposito Regolamento, pur in presenza di risultati incerti in una 

disciplina, tali, comunque, da non determinare carenze nella 

preparazione complessiva dello studente.  

Sospensione del giudizio 

La sospensione potrà avvenire in presenza di una o più insufficienze, 

non superiore al numero di tre, tali comunque da non determinare 

un’effettiva impossibilità di recupero delle carenze nella preparazione 

complessiva dello studente.  

In caso di sospensione di giudizio il CdC deve motivare le carenze e 

fornire dettagliate indicazioni per il recupero.  

Non ammissione alla 

classe successiva 

Lo studente presenta un quadro negativo, con più di tre insufficienze e 

gravi lacune in termini di conoscenze, abilità e competenze, tali da 

impedire di affrontare proficuamente lo studio dell’anno scolastico 

successivo e di raggiungere gli obiettivi minimi previsti. 

Lo studente, nonostante gli interventi messi in atto dal c.d.c, non è stato 

capace di organizzare il proprio studio in modo autonomo e non ha 

dimostrato un impegno ed una motivazione sufficienti al fine di 

risanare le incertezze e le carenze riscontrate nelle diverse discipline. 

La partecipazione ai corsi di recupero, considerata la gravità delle 

lacune in varie discipline, non consentirebbe allo studente il recupero 

di incertezze e carenze.   

Malgrado la partecipazione ad attività di recupero, successive al I 

quadrimestre, il discente non è stato in grado di risanare le incertezze 

e le carenze riscontrate. 

Non sono ammessi alla classe successiva gli studenti che abbiano un 

voto di condotta inferiore a sei decimi. 

 


